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Ai Dirigenti Scolastici









delle Scuole di ogni Ordine e Grado 









della regione Abruzzo












LORO SEDI









Ai Responsabili








degli Uffici Scolastici Provinciali












LORO SEDI

OGGETTO:
 Cessazioni dal servizio del personale scolastico (docente, educativo ed ATA) a  decorrere dall’1-09-2010. Istruzioni operative.

Com’è noto il MIUR, in merito all’oggetto, ha emanato le seguenti disposizioni:

· Direttiva n. 94 del 04.12.2009;

· D.M. n. 95 del 15.12.2009;

· C.M. n. 96 del 15.12.2009

· C.M. n. 1053 del 29.01.2010.


Tali disposizioni sono state tutte pubblicate sulla rete INTRANET e sul sito INTERNET di questa Amministrazione.


Al riguardo, nel richiamare ancora l’attenzione sulle citate disposizioni, si forniscono qui di seguito le seguenti istruzioni operative:

1) Non sussistono particolari indicazioni in ordine alla presa d’atto delle dimissioni presentate dai dipendenti (personale docente, educativo ed ATA della Scuola) nei termini prescritti; conseguentemente i relativi interessati saranno collocati in quiescenza, secondo le suddette indicazioni ministeriali, con decorrenza 01.09.2010 con attribuzione, ove spettante, del trattamento pensionistico.

2) Attuazione del comma 7 (come attualmente vigente dopo le sostituzioni apportate da successive norme legislative) dell’art. 72 della legge n. 133 del 06.08.2008, che riguarda la facoltà di concedere – a cura dei Dirigenti Scolastici - la proroga di permanenza in servizio al personale che ne faccia richiesta.
a) L’istanza di trattenimento in servizio fino al compimento del 67° anno di età potrà essere accolta, in assenza di esubero, esclusivamente nei casi in cui l’interessato non raggiunga l’anzianità contributiva di 40 anni rispettivamente alla data del 31.08.2010 o del 31.08.2011. Nel caso di un’anzianità contributiva di 39 anni il trattenimento in servizio, eventualmente spettante, viene concesso per un solo anno. 
b) A detto personale potrà essere invece concessa tale proroga per un biennio ove, alla stessa data del 31.08.2010, pur in presenza di 65 anni di età non abbia raggiunto il massimo o il minimo dell’anzianità contributiva oggi prescritta (rispettivamente 40 anni e 20 anni) ai sensi dei commi 2 e 3 dell’art. 509 del D.Leg.vo 297/94 (T.U. sulla Scuola). I suddetti commi infatti non sono stati modificati dalla intervenuta normativa. Ovviamente la proroga dovrà essere concessa per il tempo strettamente necessario al raggiungimento di tali limiti e quindi anche solo per un anno.
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3) Attuazione del comma 11 (come attualmente vigente dopo le sostituzioni apportate da successive norme legislative) dell’art. 72 della legge n. 133 del 06.08.2008, che riguarda la facoltà dell’Amministrazione –nella fattispecie i Dirigenti Scolastici - di collocare in quiescenza il personale che al 31.08.2010 raggiunga, compresi i riscatti richiesti, l’anzianità contributiva di 40 anni. 
a) Al personale in questione (docente, educativo ed ATA) dovrà obbligatoriamente essere inviata formale preavviso in tal senso entro e non oltre il 27 febbraio p.v., come prescritto dalla citata Direttiva ministeriale. Al riguardo si trasmette in allegato il fac-simile della suddetta comunicazione (all. 1).
b) Per consentire siffatto adempimento i Dirigenti Scolastici faranno compilare al personale interessato, entro e non oltre il 16.02.2010, l’allegata scheda (all. 2)riguardante la dichiarazione dei servizi ai fini pensionistici, dalla quale sarà agevole rilevare la sussistenza dei requisiti di anzianità contributiva. 

c) Tali schede, peraltro, saranno tempestivamente - e comunque entro il 20.02.2010 - trasmesse (possibilmente via e-mail) ai Responsabili degli Uffici Scolastici Provinciali, competenti per territorio, onde consentire ai medesimi ogni opportuno adempimento di competenza
d) Resta fermo quanto disposto dalla menzionata Direttiva n. 94 e cioè che “la “risoluzione forzosa” del rapporto di lavoro per il raggiungimento dell’anzianità massima contributiva di 40 anni non intervenga qualora l’interessato maturi nel periodo di vigenza della normativa citata in oggetto, il diritto al passaggio ad una successiva classe stipendiale. Poiché tale passaggio avviene, nella gran parte dei casi, dal 1° gennaio di ogni anno e considerato che, per la scuola, la scadenza del 3° anno di vigenza della norma è collocato nel corso dell’ a.s. 2011/2012, si precisa che è ammesso a fruire della deroga anche il personale che transita nella classe stipendiale successiva con decorrenza 1° gennaio 2012”.
e)  Dovranno comunque essere collocati in quiescenza dal 01.09.2010 i docenti, gli educatori ed il personale ATA attualmente posti permanentemente fuori ruolo per motivi di salute, semprechè maturino al 31.08.2010 la suddetta anzianità contributiva di 40 anni.

f) I Dirigenti Scolastici delle Istituzioni Scolastiche presso le quali è titolare il personale in servizio altrove avranno cura, nei tempi suddetti, di invitare il personale stesso - per il tramite dell’ufficio o scuola presso cui presta servizio - alla compilazione dell’allegata scheda, in base alla quale emanare la nota di preavviso citata al punto a).


I Responsabili degli Uffici Scolastici Provinciali sono, peraltro, invitati a comunicare con la massima tempestività ai Dirigenti Scolastici le eventuali osservazioni riguardanti la dichiarazione dei servizi di cui sopra si è detto.


Successivamente i medesimi Responsabili comunicheranno ai Dirigenti Scolastici la possibilità di confermare o meno – anche alla luce delle risultanze dell’organico provinciale - la sussistenza delle condizioni per la efficacia del citato preavviso. Resta inteso che quest’ultimo vada, comunque, inviato agli interessati entro la data indicata al precedente punto a).

Si informano infine le SS.LL. che questo Ufficio procederà per propria competenza a notificare ai Dirigenti Scolastici interessati l’eventuale preavviso per il collocamento in quiescenza – dal 01.09.2010 -  dei medesimi, in base alle più volte menzionate disposizioni ministeriali.


Si raccomanda ancora l’attenta osservanza e la puntuale applicazione della presente circolare.








F.to IL DIRETTORE GENERALE







    Carlo Petracca
EN/dm/Circolare pensione 2010 
